
R
obert Redford è un ambientali-
sta da sempre, quando ancora
l’aggettivo ambientalista non
aveva un grosso significato,
quando ancora la causa verde
nonera sentita equando essere
ecologisti non era di moda. Al-
lora,era il1985,acquistòunter-
renodi2800ettari sullemonta-
gne dello Utah, a Park City, e lo
battezzò «Sundance», il nome
delsuopersonaggionel filmBu-
tch Cassidy. Non si trattò però
di un’autocelebrazione, ma di
una operazione di salvataggio
di un’area verde dalla specula-
zione edilizia e turistica. Quel-
l’areadivennepoi sededel Sun-
dance Film Institute e, una vol-
ta l’anno, teatro del Sundance
FilmFestival.Quellaprimaope-
razione ambientalista e la pas-
sionediRobertRedfordper il ci-
nema documentaristico, colti-
vata proprio al Sundance, sono
state combinate insieme in The
Unforeseen («l’imprevisto», o «il
non predetto»), documentario
che il Los Angeles Times defini-
sce «una tossina poetica sui pe-
ricoli della speculazione edili-
zia» in uscita questo fine setti-
mana negli Stati Uniti, anche
se per ora limitatamente a Los
Angeles.
The Unforeseen racconta di
GaryBradley, texanonatoecre-
sciuto in una fattoria che, da
grande, decide di fare un me-
stieremenosoggettoagli impre-
visti della natura. Diventa im-
prenditore edilizio. «Volevo
una vita con maggiore control-
lo-diceBradleynedocumenta-
rio - anziché essere soggetto ai
capricci della natura, volevo fa-
reunmestiere che imponesse il
controllo su di essa». Bradley
descriveunpezzodi terrenoco-
me una tela bianca sulla quale
disegnare i suoi progetti. Un
giorno però i suoi sogni di do-
minio sulla natura si infrango-
no di fronte a un gruppo am-
bientalista che si oppone alle
sue mire urbanistiche conte-
stando il fatto che il progetto
potrebbe inquinare una pisci-
na naturale alimentata da una
sorgente della zona, Barton
Spring, a Austin, Texas.
A questo punto entra in scena
lostessoRobertRedfordcherac-
conta della sua infanzia a Au-
stin e del suo aver imparato a
nuotare proprio nel bacino di
Barton. La poetica dunque si
fonde al documentario. «È uno
sguardo - dice Redford - sul de-

stinodell’America, dallo spirito
pionieristicodegli inizi, allo svi-
luppo incontrollato e alle serie
conseguenze di questo svilup-
po».
Quandoil restodeidocumenta-
risti sioccupaditemiglobaliRo-
bert Redford tocca un proble-
ma molto locale, anche se sin-
tomo di un modo piuttosto ge-

neralizzato negli Stati Uniti di
trattare l’ambiente. «L’ho presa
un po’ personalmente - avverte
l’attore e regista - mia madre e i
suoi parenti hanno vissuto in
quell’areapercinquegenerazio-
ni. È in quei luoghi che ho im-
paratoaconoscere gli animali e
lanatura.È inquellapiscinana-
turalechehoimparatoanuota-
re». Redford è un pioniere della
salvaguarda ambientale in un
luogo l’America, in cui la co-
scienza ecologica è ancora a li-
velli molto bassi. Mentre il pre-
sidente Bush continua nella
sua perseverante politica di so-
stegno all’industria del petrolio
e di sprezzo di qualsiasi accor-
do e protocollo ambientalista,
la meravigliosa prateria della ri-
serva indiana di Pechanga, in

Californa, solo per fare un
esempio, è sede di un ecomo-
stro da fare impallidire Punta
Perotti. Unpalazzo di una tren-
tina di piani, sede di un casinò
e albergo, svetta in un’area che
altrimenti sarebbe ancora in-
contaminataeselvaggia.«Ciso-
no tantissimi esempi in Ameri-
ca, di paesaggi naturali trasfor-
mati e rovinati per sempre, la
cui antica bellezza è ormai per-
sa - spiega la regista Laura
Dunn, nata anche lei accanto
alla sorgente di Barton - quello
che ho voluto fare è vedere il
problema da un punto di vista
emotivo e spirituale».
Se dati, indici e tabelle sulla de-
vastazione dell’ambiente per
opera dell’uomo, se Al Gore si-
stematosulmontacarichiadin-

dicarecon la bacchetta il livello
di riscaldamento del globo nel
suoUnascomodaverità,nondo-
vessero bastare, Laura Dunn e
Robert Redford provano a toc-
care gli americani sul tasto dei
sentimento e del ricordo. Que-
sta stessa corda non è stata im-
mune da polemiche e contro-
versie.
Mostrato in diversi festival del
cinema (compresa la festa del
cinema di Roma) il film è stato
criticato proprio per questa sua
venatroppopoeticamaprodut-
tore e regista difendono la loro
linea: «Non puoi risolvere un
problema del genere senza fare
inmodochel’opinionepubbli-
ca sia ispirata e toccata».
È la tendenza del nuovo cine-
ma documentaristico, inpassa-
todidatticoeunpo’noioso,og-
gi capace di suscitare interessee
attenzione toccando le corde
dell’intrattenimento.«Unavol-
ta che nel documentario intro-
duci l’emozione e la bellezza e
l’arte - spiega Redford - inizi a

muoverti in un nuovo territo-
rio, capace di portare nuovi
spettatorialgeneredocumenta-
ristico». L’attore e regista è così
dedicato alla causa che ha deci-
sodiapriredueSundanceCine-
maTheaters, saleciniematogra-
fiche specializzate nella proie-
zione dei documentari, in Cali-
fornia e in Wisconsin.
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■ Aquattroannidalnotevolis-
simo film Million Dollar baby e
dopo ildoppio film di guerra su
un’isola del Pacifico Clint Ea-
stwood torna con una nuova
pellicola di cui è attore e regista:
Gran Torino. Lo distribuirà a fi-
neanno laWarner Bros. Secon-
do voci circolate a Hollywood è
probabile che il titolo sia tratto
da un modello di auto, la Ford
«Gran Torino», che ebbe gran-
de successo sul mercato ameri-
cano tra il 1968 e il 1976 e di-
venne famosa perché usata da
Starsky & Hutch nella serie tv.
Con Million Dollar Baby (dopo
l’altrobellissimoMysticRiver, fir-
mato da regista) Eastwood, che
ha77anni,nel2005vinsequat-
troOscar, tracuiquelliper ilmi-
glior film e per la miglior regia.
A novembre dovrebbe uscire in
America un altro suo filmda re-
gista:TheChangeling, conAnge-
lina Jolie e John Malkovich.

■ Il laboratorio bolognese
«Nowhere» (nessun posto), gui-
dato dal regista Filippo Porcelli,
realizzeràunfilmcheavvicinerà
la strage di Bologna del 2 agosto
1980e l’attentatodell'11settem-
bre 2001 a New York. Porcelli,
che tra il 2005 e il 2007 ha diret-
to tre filmati sulla bomba di Bo-
logna, guiderà un gruppo di stu-
denti di Scienze della Formazio-
ne di Bologna e dell'università
dellaCaliforniainsoggiornostu-
dio in Italia. Porcelli desidera
che «i ragazzi trovino una decli-
nazionedisestessi, lavorandoat-
traverso il 2 agosto». Il regista ha
lanciatoun'idea: «Creareundia-
riodi lavoro,vistoincorsod'ope-
ra dai cittadini sulla carta e sul
web». Il laboratorio partirà il 3
aprile. Al progetto collabora an-
che l'Associazione 2 Agosto e il
film verrà proiettato il 2 agosto
in piazza Maggiore a Bologna e
l'11 settembre a Los Angeles.

C
ontro la guerra in Iraq.
Contro le guerre «facili»
scatenatedaichi sedevaal-

la Casa Bianca. In primo luogo,
contro le manipolazioni mediati-
che per scatenare interventi belli-
ciconl’approvazionedell’opinio-
ne pubblica. L'attore e regista Se-
an Penn è sempre più schierato
controlaguerra in Iraq. Ieri, inoc-
casione del quinto anniversario
del conflitto, Penn ha presentato
alla stampa del suo Paese il docu-
mentario, intitolato War made
Easy, di cui è produttore, in cui fi-
gura come voce narrante e che
avrà la sua prima proiezione pub-
blica sabato a New York.
Nel film, diretto dai registi Loret-
taAlpere JeremyEarp, Sean Penn
denuncia che non solo George
W. Bush, ma anche i precedenti
presidenti degli Stati Uniti, rac-
conta, a cominciare da John Fitz-
gerald Kennedy, hanno fatto
«guerre facili», manipolando

l'opinionepubblicaper farcresce-
re un sentimento favorevole alle
«loro» guerre. Non a caso il titolo
completo del documentario è
War Made Easy: How Presidents
andPunditsKeepSpinningUstoDe-
ath, che si traduce come«La guer-
ra resa facile: come i presidenti e i
sapientoni continuano a imbam-
bolarci a morte». Ricapitolando
episodi come Colin Powell che
mostrò una finta fiala per dimo-
strare che l’Iraq aveva o stava fab-
bricando armi di distruzione di

massa e giustificare l’invasione
del paese mediorientale, il docu-
mentario sostiene che il sistema
di comunicazione di massa ha
trattato e continua a trattare la
guerra in Iraq come se fosse uno
spettacolo,mentre inquelconflit-
to sono già 3.980 i soldati ameri-
cani morti, come confermato dal
ministero della Difesa.
Per realizzare il film, Penn e i regi-
stihannoutilizzatomaterialed'ar-
chivio che copre gli ultimi cin-
quanta anni. E dal passato le im-
magini vedono sfilare immagini
di presidenti come Lyndon John-
son e Richard Nixon, del segreta-
rio della difesa Robert McNama-
ra, di corrispondenti di guerra ce-
lebri negli Stati Uniti come Wal-
terCronkieteeMorleySafer. Ildo-
cumentario dura oltre 70 minuti
ed è basato su un omonimo libro
scritto nel 2005 da Norman Solo-
mon, il fondatore negli Stati Uni-
ti dell'Institute for Public Accu-
racy,unorganismocheverifica la
«pubblica decenza» del potere.
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